
Lo shoppin Croccantini e statuette del presepe.

L'ultima corsa ai regali
al mercatino di Santa Lucia

L'ultima corsa ai regali passa anche per l'antico mercatino di Santa Lucia
tra croccantini e statuette del presepe.

a pagina 13 Marino

Festa e riti Tra gli acquisti compulsivi e le mode, cosa resta del senso della ricorrenza

Natale, corsa all'ultimo dono
Dal Mercatino di Santa Lucia al saggio di Lévi-Stauss sul consumismo

di Massimo Marino

R
egali, regali, regali. È
tutta una corsa nelle ore
che precedono la festa a

comprare doni per tutti. La
città è un immenso albero di
Natale decorato da luminarie
ormai in ogni strada e quar-
tiere; i bolognesi sono la linfa
che scorre nei suoi rami in un
unico grande flusso di shop-
ping. In questo fiume di vetri-
ne e carte di credito, di panet-
toni spinti a derive incredibili
(a quando quello cioccolato e
mortadella?) la fiera di Santa
Lucia rappresenta un'isola
antica fatta di croccantini e
statuette del presepio, di
sciarpe e piccoli oggetti da
comprare. Non ci sono più gli
abeti che si trovavano all'ini-
zio del portico, col loro odore
di foreste: gli alberi di Natale
oggi sono di plastica, «ecolo-
gici», e le decorazioni natali-
zie nel mercatino sono ridot-
te. Ma in esso spira sempre
quella giovanile, impalpabile
felicità narrata dai versi di
Eskimo di Francesco Guccini
(1978): «Ricordi fui con te a
Santa Lucia / al portico dei
Servi per Natale / credevo che
Bologna fosse mia / ballam-
mo insieme all'anno o a Car-
nevale». Il mercatino, aperto

da novembre a Natale, è anti- sono il relax, il turismo, il gio d'anno difficile per le cul-
to. Nacque quando papa Gre- tempo libero. ture agrarie, quando il seme
gorio XIII, il bolognese Ugo Questo Natale l'editore Sel- deposto nella terra deve frut-
Boncompagni, quello della lerio ha ripubblicato un sag- tificare. Ed è (ancora Levi-
statua su palazzo D'Accursio, gio del 1952 del grande antro- Strauss) un modo per esorciz-
regalò alla città una reliquia pologo Claude Levi-Strauss, zare il diverso, per placare le
di santa Lucia, la martire siti- Babbo Natale giustiziato (13 anime dei morti che durante
liana. Davanti alla chiesa dei euro, 120 pagine), con un'in- l'autunno, mascherati da
gesuiti a lei intitolata (oggi troduzione del semiologo bambini, hanno tiranneggia-
aula magna dell'Università) si Gianfranco Marrone e un sag- to i vivi con questue, rapi-
formò una fiera di icone sa- gio dell'antropologo Antoni- menti, scherzi, con forme dif-
cre, di cibi di strada, di altri no Buttitta. Marrone inizia ferenti di intromissione sinte-
oggetti. Nel periodo napoleo- notando come le pubblicità tizzate oggi in Halloween. E
nico fu trasferita nel sito at- con cappelli e barbe di Babbo un varcare e poi ristabilire
tuale. Divenne il luogo dove si Natale inizino quando scen- confini, premiando i «buoni»
potevano comprare le decora- dono le prime ombre autun- e sanzionando i «cattivi». Ma
zioni, dolci come le «mistoc- nali, così come le luminarie oggi, che non esistono più riti
chine», frittelle di farina di accendano le città sempre di passaggio, che gli adulti
castagne aromatizzate all'ani- prima. E osserva: «Se siamo tendono a infantilizzarsi, che
ce e abbrustolite su una pia- sempre in festa, non lo siamo senso ha tutto ciò?
stra di ferro, giocattoli per i mai del tutto». Il saggio di Le- Il saggio analizza strutture
bambini. Già, perché santa vi-Strauss parte da un episo- che giacciono sotto le trasfor-
Lucia nel Nord Italia portava dio avvenuto sul sagrato del mazioni del nostro quotidia-
regali ai bambini, come in Si- duomo di Digione nel1951: un no comportamento, per qual-
cilia i morti, come in molte pupazzo di Babbo Natale bru- che verso non dissimile da
zone d'Europa Santa Claus, ciato, davanti ai bambini dei quello dei nostri antenati ro-
San Nicola, come Gesù Bam- patronati, per «smitizzare» il mani e medioevali, che deco-
bino, come la Befana. Oggi simbolo che occultava il Nata- ravano rami verdi nelle case e
quasi tutti questi donatori so- le cristiano. Da questo fatto regalavano strenne ai piccoli.
no stati riassorbiti da Babbo parte per un'analisi del rito Con un'accelerazione consu-
Natale, il pacioccone rosso dei regali, come un atto che i mistica che fa dimenticare il
che arriva di notte sopra una vivi, gli adulti, i membri della campanello che nelle strade,
slitta, disegnato dalla Coca società, compiono nei con- nel freddo, annunciava l'arri-
Cola sulla figura di Santa fronti dei non-iniziati, dei più vo di santa Lucia, con una co-
Claus. E i regali, frutto dello giovani, degli appena arrivati, rona di candele per avere le
shopping estremo, dilagano in quanto rappresentanti di mani libere per distribuire re-
tra gli adulti, in una ricorren- quella non-vita sociale che è gali, un asinello, e cenere da
za che è diventata un episodio la morte. E propiziazione, ag- gettare negli occhi di chi, avi-
di quella festa continua che giunge Buttitta, in un passag- do dei doni, non fosse andato

a dormire.
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Da sapere

• Sellerio ha
ripubblicato il
saggio
dell'antro-
pologo
francese
Claude Lévi-
Strauss che, a
partire da un
incredibile fatto
di cronaca,
ricostruisce le
origini, i simboli
e i rimandi che
si celano dietro
la figura di un
personaggio
quasi divino

• Il saggio
s'intitola
«Babbo Natale
giustiziato»
(Sellerio, 120
pagine, 13
euro)

• II mercatino
di Santa Lucia è
aperto da
novembre a
Natale. Nacque
quando papa
Gregorio XIII, il
bolognese Ugo
Boncompagni,
regalò alla città
una reliquia di
santa Lucia.
Davanti alla
chiesa a lei
intitolata si
formò una fiera

Bancarelle
Il mercatino di
Santa Lucia è
aperto da
novembre a
Natale. Si è
formato
nell'area
davanti alla
Chiesa
dedicata alla
Santa siciliana
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Na l i e, corsa all'ultimo dono
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